
SEMINARIO SULL’ECONOMIA CIRCOLARE 

 

Venerdì 14 ottobre dalle 16.00 alle 18.00 il CEAS Lago Baratz organizza un seminario informativo 

on-line gratuito sui temi dell’economia circolare dal titolo “ECO-NOMIA” 

Si partirà dal concetto di economia circolare e dalla necessità di attuarlo, per arrivare ad esempi 

concreti forniti direttamente da chi, in prima linea, sta portando avanti questi temi sul territorio, come 

necessarie alternative allo stato attuale di salute del pianeta e dell’uomo stesso. 

Il seminario è svolto nell’ambito di un ricco programma di eventi, laboratori e percorsi esperienziali, 

che coinvolgeranno moltissime persone che ci racconteranno cosa stanno facendo per costruire 

Sardegna2030, all’interno del “Festival per lo Sviluppo Sostenibile Sardegna2030”, che si svolgerà 

dal 12 al 18 ottobre. 

 

Relatore del seminario: 

Nanni Concu, economista, formatore in permacultura, insegnante di Natural Capital e Ecosystem 

Services all’università di Sassari, nel dipartimento di scienze economiche e aziendali. 

Tratterà l’economia circolare nei suoi caratteri più generali, illustrandole possibilità che questo tipo 

di economia offre per migliorare la vita dell’uomo e del pianeta. 

 

Seguiranno le testimonianze di associazioni e gruppi di persone che porteranno la loro esperienza 

attraverso progetti di economia circolare, nello specifico: 

 

• Mediterranean Sea and Coast Foundation (MEDSEA)  

Creata a Cagliari nel 2015 da un gruppo multidisciplinare di esperti ambientali, appassionati di 

ambiente e mare. Attualmente la Fondazione si occupa di progetti internazionali, finanziati 

dall’Unione Europea e da enti privati, finalizzati al ripristino, alla salvaguardia e alla valorizzazione 

di ecosistemi marino-costieri. 

Relatrice Vania Statzu, economista ambientale, specializzata nella valutazione monetaria dei servizi 

ecosistemici. Co-fondatrice e vicepresidente dell’organizzazione MEDSEA, (Mediterranean Sea and 

Coast foundation) propone un intervento sul progetto MARISTANIS sulla tutela e valorizzazione 

delle zone umide dell’oristanese protette dalla convenzione Ramsar, in cui è stato portato avanti un 

progetto innovativo, sperimentale di economia circolare di “Nature based Solution”, per il riutilizzo 

degli scarti dell’acquacoltura, nello specifico, i gusci delle cozze per la riqualificazione ambientale 

attraverso la creazione di un isolotto artificiale per la nidificazione dell’avifauna all’interno di un area 

protetta, in collaborazione con Nieddittas e l’università di Cagliari. 

 



• Polo culturale “Rivivisci”  

rappresenta un luogo fisico e ideale, dove potersi confrontare. Un gruppo di giovani del guspinese 

accumunati dalla necessità di incontrarsi e condividere la cittadinanza attiva, al fine di sensibilizzare 

la comunità verso i temi come la sostenibilità sociale e ambientale, i diritti delle minoranze e la 

salvaguardia della pace e della democrazia. 

Relatrici: 

Silvia Spano, libera professionista di Guspini, si occupa della comunicazione di piccole imprese e 

progetti del Terzo Settore. laureata in scienze della comunicazione, formandosi nei campi della 

comunicazione visiva e digitale. 

Rosa Carta, Docente di lingua francese e laureata in relazioni internazionali all’Università degli 

Studi di Cagliari, nel 2020 avvia un progetto di Green-economy attraverso la valorizzazione 

industriale della canapa e mossa dal desiderio di riportare in auge il confronto tra giovani, avvia un 

gruppo di giovani per realizzare il primo evento su uno dei valori fondanti del gruppo, la sostenibilità. 

 

Le relatrici propongono un video in modalità asincrona in cui raccontano il progetto del primo 

Rivivisci Market, che realizzeranno durante la settimana della sostenibilità, il 15 ottobre, in presenza, 

a Guspini presso la Domu de Is Lampis, che tratterà la tematica del fast fashion e del riutilizzo di 

materiali ed indumenti. 

 

• Gruppo SAR.P.A. Permacultura in Sardegna. 

L'Associazione “SAR.P.A.” è un'Associazione autonoma a carattere volontario e non persegue 

finalità di lucro. Scopo principale dell’Associazione è quello di promuovere attività culturali e di 

solidarietà sociale, formative, di ricerca e divulgative, rivolte ai soci ed a terzi, garantendo pari 

opportunità tra uomo e donna. Si occupa di integrare la Permacultura con altre discipline per la 

promozione della responsabilità individuale, la cura delle persone e dell'ambiente. 

Relatore Furio Settimi, presente nell’associazione di permacultura sarda, SAR.PA., dove progetta e 

costruisce strutture in materiali naturali. Formatore accreditato in permacultura, attualmente si 

interessa di flussi di energia e progettazioni condivise.  

Durante il seminario racconterà come un gruppo di cittadini può incontrarsi con un obiettivo comune 

per rispondere ai propri bisogni, tenendo sempre a fuoco il benessere della Natura e creando così 

continui circuiti di economia circolare.  


